3A DOMENICA TEMPO ORDINARIO – ANNO C
Dal Vangelo secondo Luca (1,1-4; 4,14-21) 

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto.
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:
«Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi
e proclamare l’anno di grazia del Signore».
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».

COMPIMENTO
Oggi si è compiuta questa Scrittura
che voi avete ascoltato
(Lc 4,21)
Parole come profezia

pronunciate con autorità

davanti a un uditorio

incapace di reggerne l'impatto.

Gesù si presenta come Messia

Unto, Consacrato, Cristos;

Promesso, Atteso dalle genti

non riconosciuto, non accolto.

Eppure i Segni sono chiari,

la sua presenza, dapprima nascosta,

si svela all'improvviso

davanti ad ascoltatori increduli.

Perché tanta lentezza

nel riconoscere l'Inviato di Dio?

Forse attese troppo vaghe

soffocano la speranza viva.

Spero il beltempo, che la borsa…

scudetto, medaglie, records…

lavoro, soldi, salute, per godere

la breve vita, già segnata.

Lo scoglio mortale

è dentro noi stessi,

l'incapacità di ascoltare una Voce

che annuncia verità eterne.

Io so, io decido, io conosco

quello che è bene per me;

la religione è medioevo

la modernità è tecnologia.

E clicco, mi posto

tanti amici fbookkiani

e attorno a me il deserto

anima abitata da fiere notturne.

Importante è lasciarsi attraversare

da un annuncio a sorpresa;

lo coglie chi non è blindato

ma libero da schiavitù.

Sa leggere i segni della storia

non solo personale,

si sente unito al mondo fatuo

che non crede, non ama e non spera.

Da Gesù di Nazaret parte la Voce

che grida il tempo di grazia:

offre liberazione ai prigionieri

vista ai ciechi, salvezza ai poveri.

Già una Voce gridava nel deserto,

ora Gesù in cerca del Diletto

che si nasconde dietro le rupi,

pecorella smarrita dal gregge.

Innalzato sulla croce, innocente,

grida: Tutto è compiuto!

prima di soffiare il suo Spirito

e far rivivere i morti.

Oggi questo grido è per me

e posso lasciarmi sorprendere

e sperimentare la rinascita

ad una vita nuova.
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